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Un sistema nuovo

L’economista Jeremy Rifkin, nel suo “La fine del
lavoro”, ha predetto che in un futuro non troppo
lontano sara forse sufficiente lavorare dalle quat-
tro alle sei ore al giorno. Per adesso, non e cosi.
Per adesso, una scrivania, una poltrona e un mo-
nitor sono i nostri “angeli custodi” quotidiani. Un
piccolo mondo che deve essere costantemente ri-
pensato e riconcepito.

Progettare significa andare avanti, migliorare I’e-
sistente, trovare nuove soluzioni. Col sistema Dri-
vein & nato qualcosa di diverso per il mondo del-
I'ufficio. E nato un sistema dove i piani di lavoro e
le partizioni interne, basse o a tutta altezza, dia-

logano e si integrano, nelle funzioni e nella strut-

tura. Un sistema dove il supporto portante, la
“gamba” del tavolo, offre una raffinata interpreta-
zione dell’antico matrimonio tra forma e funzione.
Un sistema che crea “isole di lavoro”, spazi per
operare insieme, che avvicina chi lavora con la
massima discrezione. Un sistema dove la forma del
piano si riscatta dalla rigidita della linea retta e
disegna figure nello spazio. In poche parole, un si-
stema nuovo.

Perché Drivein? Perché in un Drivein ognuno ha il
suo spazio, accanto agli altri ma mai confuso, per-
sonale ma mai isolato, perché in un Drivein ci si
mette dove si vuole e il risultato & assicurato.

E, perché no, ci si diverte.




A new system

The economist Jeremy Rifkin in his “The End of
Work” had predicted that in the not too distant
future it might be possible to work from four to
six hours a day. At present this has not happened.
At present, the desk, the chair, the computer
screen are our guardian angels for a much longer
period. It is a micro world that needs constant re-
adjustments.

Designing means to go forward, improve the ex-
isting, finding new solutions. With the Drive-in sys-
tem something new was born in the office world;
a system conceived to enable worktops and part

height or full height partitions to work for each

other, functionally and structurally.

A system where the structural support, “the leg”

of the workstation, offers a rare interpretation of
the ancient art of combining form and function.
A system that originates work “islands”, team
space that brings people nearer discreetly.

A system where the style of the components
draws informal lines in the surrounding space.

In other words, a new system.

Why Drive-in? Because with Drive-in everyone has
his or her own space, near others but not chaot-
ically, private but not isolated. And why not, one

can enjoy oneself at work.
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Il dialogo tra piani e partizioni

The dialogue between worktops and screens

Nei “normali” ambienti per uffici le pareti interne
delimitano uno spazio e gli arredi lo occupano,
spesso ignorandosi. Nel sistema Drivein invece la
parete non € solo un elemento di divisione dello
spazio interno, ma diventa un vero “punto di rife-
rimento” per il piano, calamitandolo. Il piano, a sua
volta, trova nella parete una logica continuazione
formale e funzionale. Mensole, screen divisori e
pannelli di appoggio aiutano a organizzare il posto
di lavoro, rendendolo piu efficiente.

| piani di lavoro possono essere semplicemente ac-
costati alla parete, ortogonali, paralleli o in qual-
siasi altra posizione. Oppure la parete puo diven-
tare un autentico supporto strutturale per la po-
stazione di lavoro. 1l gioco di finiture, colori e di-
mensioni tra i componenti dei piani e delle pareti
completa questa straordinaria sinergia del siste-

ma Drivein.

In a “Normal” office environment, partitions define

a space and the furniture occupies it, ignoring

each other. With Drive-in the partition has a
wider role than just defining the space
division, it becomes the focal point
for the desk, magnetising it. The ‘K
worktop finds in the partition el-
ement, by return, a logical con-
tinuation in terms of function and
design. Shelves, dividing screens,
and counter panels help in organising
the work place.

The worktops can be simply positioned next to
the partition, or at an angle, or parallel or in any
other relation; otherwise the partition can become
a real structural support for the workstation. The
combination of finishes, colours, shapes and sizes

between worktops and partitions complete the ex-

traordinary synergy of the Drive-in system.
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